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Seimila disegni, 150mila documenti 
ricostruiscono gli anni del cantiere 
«Orinatoio di lusso» lo definì Papini 
«Macchina da scrivere» per i romani 
Polemiche e processi vecchi e nuovi 
al contraltare laico a San Pietro 

Vittoriano ai raggi X 
I segreti del «ciclope» di marmo 
Una recente ricerca potrà gettare nuova luce sulla 
stona del Vittoriano Si tratta di seimila disegni e 
150mila documenti raccolti nell'archivio del monu
mento dal gruppo di studio guidato dal professor 
Giorgio Muratore, docente di Stona delle arti indu
striali alla facoltà di Architettura della «Sapienza» Per 
il poco amato monumento una nuova lettura della 
controversa vicenda che portò alla sua edificazione 

FABIO L U P P I N O 

• • La discussione sui Vitto
riano non si è mai chiusa 
Due anni (a, in omaggio ai 
tempi della società spettacolo, 
fu addirittura processato Una 
nuova pagina della controver
sia storia di quello che Papini 
definì un «ormatolo di lusso», 
e che i moderni hanno ribat
tezzato più semplicemente 
•macchina da scrivere», potrà 
forse essere scritta dopo 1 esa
me della documentazione 
d'archivio (oltre seimila dise
gni e centocinquantamila do

cumenti) raccolta dal gruppo 
di ricerca guidato dal profes
sor Giorgio Muratore docente 
di Storia delle arti industriali 
alla facoltà di Architettura del-
I università «La Sapienza» A 
metà strada di un lavoro co
minciato circa due anni fa, I a-
natisi dei documenti dell ar
chivio del Vittoriano svolta dal 
gruppo del professor Murato
re di cui fanno pane Ettore 
Gentili italo Gucm e Catenna 
Di Paola tutti studenti univer
sitari, mette in luce le non po

che controversie che accom
pagnarono la nascila del mo
numento voluto dai governi 
poitunitan come contraltare 
laico al simbolo per eccellen
za della Chiesa la cupola di 
San Pietro 

Poco amato dagli architetti 
contemporanei, freddamente 
ignorato dagli stessi romani il 
Viltonano incontrò decisi op-
positon ben prima della posa 
della prima pietra avvenuta il 
22 marzo del 1885 Già nel 
1881. quando fu deciso di 
svolgere il primo concorso per 
la rcalu/azione del monu
mento Il professor Camillo 
Boito componente della com
missione reale criticò «la di-
sqraziatissima legge che aveva 
tolto di nccrcarc, e che aveva 
imposto prima il genere del 
monumento ed il luogo La 
stessa commissione, tre anni 
dopo quando con un secon
do concorso a cui partecipa
rono 98 architetti, fu assegna

ta la costruzione dell'opera a 
Giuseppe Sacconi scnsse al 
presidente del Consiglio d al
lora, Agostino De Pretis di 
•non voler dissimulare a se 
stessa le opposizioni e le cen
sure che si sono fatte pubbli-
tamenle al concetto di porre 
il monumento sul colle Capi
tolino» L'ubicazione attuale 
non era scontata il ventaglio 
di ipotesi per il monumento a 
Vmono Emanuele II andava
no da ponti sul Tevere ad ar
chi di trionfo, a guglie elevate 
nelle piazze dei nuovi quartie-
n a monumenti «delle cento 
colonne- sul Celio, alla costru
zione di un'Opera ali esedra di 
via Nazionale o sul colle Capi
tolino appunto 

n contrasto con la Chiesa e 
con il primo cittadino della 
capitale sorse subito quando 
si pose mano ai primi espro
pri Dalle ricerche del gruppo 
del professor Muratore emer
ge l'Intenso giro di lettere, do-

Intervista a Giorgio Muratore, studioso delle arti industriali 

«C'è la storia della città» 
•Abbiamo la possibilità di senvere un pezzo di stona 
della capitale che ancora nessuno conosce» Il profes
sor Giorgio Muratore, capo del gruppo che ha raccol
to gli oltre 150mila documenti nell'archivio del Vitto-
nano, ne è convinto Ricostruita la vicenda di un can
tiere aperto per quarant'anni. «In quel cantiere c'è la 
stona grande e piccola degli operai, del sindacato ro
mano e della sperimentazione di nuove tecnologie». 

Nettuno prima d'ora aveva 
D o w mano tu un cori va
do Domerò di documenti 
dell'archivio del Vittoriano. 
Come mal, e quale Interes
se ha guidato la vostra ri
cerca? 

In passato sono state prese in 
considerazione soltanto le do
cumentazioni sulle vicende 
artistiche e architettoniche dei 
monumento Noi siamo partiti 
da altri presupposti Mossi da 
un'esigenza puramente acca
demica (le tesi di laurea che i 
ricercatori che hanno lavorato 
con me stanno redigendo con 
le analisi sin qui svolte) ab
biamo posto la nostra atten
zione sulla stona di un cantie
re nmasto aperto per 40 anni, 

oltre che sulle vicende politi
che che hanno accompagna
lo I ideazione e la costruzione 
dell opera Nella documenta
zione sul cantiere e è dentro 
la stona degli operai di allora, 
del movimento sindacale Ab
biamo raccolto materiale che 
documenta nel dettaglio gli 
oran di lavoro I organizzazio
ne del cantiere, le tecnologie 
avanzate utilizzate E' un pez
zo di storia che va studiato 

Ma perché proprio la storia 
del cantiere? 

Alla base c'è un'esigenza di 
metodologia nella conduzio
ne della ricerca Spesso gli 
elementi della cultura mate
riale, la stona delle tecnolo

gie, vengono poco studiati, 
anche nella stessa facoltà di 
Architettura di Roma In se
condo luogo, non nascondo 
di essere stato abbastanza in-
fistldito dal dibattito un po' 
scemo sul Viltonano imbasti
to in occasione del processo 
latto al monumento due anni 
fa Ben altro interesse avrebbe 
fatto scoprire che nell'archivio 
di questo monumento e è una 
non trascurabile fetta della 
stona di Roma 

Come emerge la capitale di 
fine '800 partendo dal can
tiere del Vittoriano? 

Quel cantiere ne ha viste di 
tutti i colon, come quello 
aperto più o meno nello stes
so periodo per la costruzione 
di palazzo di Giustizia La co
struzione del Vittoriano ha n-
guardato tutta la città Sono 
stati impiegati migliaia di ope
rai e oltre al cantiere principa
le ce n erano altri disseminati 
a porta Maggiore, porta Me-
tronia, San Giovanni Con 
quell'opera fu rivoluzionato il 
sistema dei trasporti della ca

pitale, le ferrovie urbane, l'ur
banistica. Ma non solo Ini
zialmente molte categorie di 
artigiani romani furono tenute 
fuori dal cantiere del Vittoria» 
rio. tra cut I lavoratori del mar
mo Nello stesso tempo però 
si ebbe l'epopea delle fonde
rie Fu la BastiaHellì a realizza
re le numerose opere bronzee 
tra cui II famoso e contestato 
cavallo 

Il progetto originario del
l'opera subì sostanziali mu
tamenti dal 1885 al 1911, 
l'anno In col fa Inaugurata? 

Certamente La larghezza del-
I edificio, ad esempio Inizial
mente il Vittoriano doveva es
sere più piccolo e appoggiato 
sul colle Capitolino Con l'a
vanzamento degli scavi si sco
pri di essere, in presenza di 
una groviera. Invece che di so
lide fondamenta 

Ea storia del monumento a 
Vittorio Emanuele II è stata 
da sempre costellata da po
lemiche. Molti storici affer
mano che la scelta del mar
mo •bottino* In netto con-

cumenti, circolari tra il presi
dente del Consiglio e II sinda
co di Roma pnncipe Torlo-
ma, riguardo la necessità della 
demolizione di una casa in 
via Giulio Romano. I ospizio 
americano, la torre di Paolo III 
e una parte dell ex convento 
dcll'Aracoeli L opposizione 
del sindaco non passò Vinse 
la volontà di modificare il pia
no regolatore capitolino del 

presidente del Consìglio che 
fa da battistrada alle enormi e 
disastrose specualzioni edili
zie degli anni successivi 

Ma 1 oggetto della ricerca è 
anche un altro Togliendo dal
la polvere montagne di dise
gni e documenti, il gruppo del 
professor Muratore sta rico
struendo la stona di un cantie
re durato quarant anni, che è 
anche stona delle corporazio

ni che parteciparono al com
pimento dell opera, del sinda
cato, della città invasa da mi-
nicantien oltre che sul colle 
Capitolino a San Giovanni, 
porta Metronia e porta Mag
giore Una lettura infine del 
significato politico di lavon 
pubblici mastodontici m un 
momento di crisi edilizia ac
compagnata ad una crisi so
ciale 
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trasto con l'architettura di 
Roma, sia stala voluta dal
l'alloro presidente del Con
siglio, Agostino De Preti», 
legato a precisi interessi 
economici. La documenta
zione in vostro possesso 
conferma o smentisce que
ste interpretazioni? 

Sulle vicende politiche ancora 
non ci slamo soffermati Ab

biamo trovato però delle 
mappe sulle cave di marmo di 
Brescia Perora non possiamo 
dire altro 

CI sono state difficoltà per 
accedere nelle segrete stan
ze dell'archivio? 

In una prima fase abbiamo la
vorato insieme all'Archivio di 
Stato e alla Soprintendenza 
per la raccolta della docu

mentazione 
Quando terminerà l'esame 
della documentazione? 

Credo fra un anno Probabil
mente allestiremo una mostra 
e pubblicheremo un volume 
per illustrare I nsultati di que
sto lavoro Non è escluso che 
anche le rispettive tesi di lau
rea vengano pubblicate 
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Pantera fuggiasca 
Un'altra battuta a vuoto 
Ieri pomeriggio 
sospese le ricerche 
Wt Di nuovo, sono usciti al-
Idlba a caccia della pantera 
che da giorni si aggira nei din
torni della capitale Dopo le 
ricerche infruttuose dell'altro 
giorno, ien mattina un centi
naio di carabinieri ha perlu
strato ancora una volta le 
campagne alle porte di Colon
na, lungo la Casilina Del feli
no, nessuna traccia Neppure 
la presenza di parecchie unità 
cinofilo e di volontari ha dato 
risultali L'ultimo avvistamento 
nsale all'altro ien sera, quan
do la pantera è stata vista din-
gersl in località Marmorelte, 

Primavalle 
Lo uccise 
un malore 
Trovato ieri 
M Da almeno una settima
na nessuno 1 aveva più visto 
Mano Cascio, un pensionato 
di 64 anni ien a mezzogiorno 
è stato trovato morto nel suo 
appartamento di via Marchesi
ni a Pnmavalle 11 cadavere 
dell'uomo in avanzato stato 
di decomposizione, giaceva 
sul pavimento della cucina 
La segnalazione alla polizia è 
stata fatta dai vicini di casa di 
Mano Cascio, insospettiti dal-
I odore che fuonusctva dal-
I appartamento e dalla pro
lungata e inspiegabile assenza 
dell uomo Gli agenti di poli
zia e i vigili del fuoco, per en
trare nell appartamento al pri
mo plano, hanno dovuto ab
battere la porta d ingresso Se
condo il medico legale la 
morte dell'uomo risale alme
no a una settimana fa Mano 
Casclo, con tutta probabilità, 
si è sentito male mentre era in 
cucina e non ha avuto modo 
di chiedere aiuto Pare si sia 
trattato di un infarto La con
ferma verrà dall autopsia che 
sarà eseguita nelle prossime 
ore 

una zona coltivata soprattutto 
a vigneto e con diverse mac
chie boscose Ien ì carabinien 
hanno cercato di stanare l'a
nimale e di indinzzarlo verso 
alcuni passaggi obbligati dove 
erano appostati tlraton scelti 
con armi caricate a narcotici, 
ma senza risultati A mezzo
giorno, dopo sette ore di ricer
che infruttuose, uomini del-
I Arma e volontan sono rien
trati 1 Verdi, intanto, annun
ciano una proposta di legge 
contro il commercio degli ani
mali esotici e la richiesta di 
approvare entro marzo la re
golamentazione del settore 

Montagnola 
Scippata 
si frattura 
una clavicola 
H i Scippata da un ragazzo, 
un anziana donna è caduta 
mala-nenie sull'asfalto procu
randosi una frattura alla clavi
cola La disavventura di Anto
nina Sinibaldi 65 anni e di ic-
n mattina La donna era usci
ta dalla sua casa alla Monta
gnola per fare spese quando, 
in via Grottaperfettd, è stata 
affiancata da una Fìat 126 
Dall automobile è sceso un 
giovane Tutto si 6 svolto nel 
giro di pochi istanu II ragazzo 
ha aggredito la donna per 
strapparle la borsetta Antoni
na Sinibaldi ha tentato di resi
stere, il giovane 1 ha violente
mente strattonata, lei è caduta 
a terra II ragazzo si e dato al
la fuga con i pochi soldi che 
erano contenuti nella borset
ta L'anziana donna, imme
diatamente soccorsa da alcu
ni passanti, e stata accompa
gnata al pronto soccorso In 
ospedale le e stata diagnosti
cata una frattura alla clavico
la Per Antonina Simbaldi la 
prognosi è di almeno trenta 
giorni 

™"———"••——- Pubblicati i risultati del referendum per Fiumicino Comune 
La Regione ha 60 giorni per fare la legge, il pentapartito è diviso 

Corsa a ostacoli per l'autonomia 
Referendum di Fiumicino, secondo atto. Dopo la 
consultazione del 12 novembre scorso, sono stati 
pubblicati i risultati sul bollettino ufficiale della Re
gione Lazio Che cosa succede ora? Il Consiglio re
gionale ha 60 giorni a disposizione per approvare 
la legge istitutiva del nuovo Comune. Ma può an
che decidere di dare parere sfavorevole La parola 
ora passa ai politici 

A D R I A N A TERZO 

Il porto d! Fiumicino 

WM Un campanile in festa e il 
Municipio stracarico di impe
gni Con una bella sala rossa 
per officiare i nuovi matrimo
ni la grondo stanza consiliare 
per accogliere i componenti 
del Consiglio al completo e 
una stretta di mano augurale 
del primo cittadino il sindaco 
di Fiumicino I cittadini della 
XIV circoscrizione la più 
grande di tutta Roma si stan
no abituando a questa imma
gine E ora che anche il bollet
tino ufficiale della Regione La
zio ha pubblicato I risultati del 
referendum del 12 novembre 
scorso (e anche quelli relativi 
a San Cesareo) la strada ver
so 1 autonomia sembra diven

tata più corta 
A decretare il successo dei 

si all'istituzione del nuovo co
mune per Fiumicino erano 
stati in 11 529 il 52 24% dei 
voti Ma I entroterra (Pregene. 
Maccarese Passoscuro. Tor-
rimpictra Aranova Tragliata, 
Tragllatella e Testa di Lepre) 
aveva nscrvato delle sorprese 
e fino ali ultimo si era temuto 
per un risultato negativo i no 
alla fine, erano risultati 1343. 
pari al 44 76% dei 20 872 voti 
validi (i votanti erano siati 
31 219) Uno scarto di circa 
2000 voti sostenuto maggior
mente dal «centro» che in so
stanza ha mostrato senza 
equivoci la volontà degli abi

tanti di questa zona di distac
carsi dalla capitale e quindi di 
autogovernarsi 

Gli atti formali prevedono 
che dopo la data di pubblica
zione dei risultati sul bolletti
no (il 20 novembre scorso), 
decorrono i 60 giorni a dispo
sizione del Consiglio regiona
le per I approvazione della 
legge istitutiva del Comune 
Se tutto dovesse procedere la-
vorevolmonte, e cioè se il 
Consiglio approva la legge en
tro due mesi il passo succes
sivo sarebbe la nomina da 
parte del presidente di un 
commissario di governo E a 
lui che spetta II compito di de
finire con il Comune di Roma 
tutte le pendenze di carattere 
patrimoniale finanziano am
ministrativo, e di dare avvio al 
nuovo Comune in piena auto
nomia 

Ma se il Consiglio non do
vesse approvare la legge' La 
proposta in esame di iniziati 
va consiliare, non vincola ef 
(curvamente il Consiglio ad 
esprimersi entro i famosi 60 
giorni Non solo Ma deciden
do di deliberare può anche 
espnmere parere negativo 

Tutto dipende ora dalla volon
tà politica degli attuali consi
glieri in carica, a parte i re
pubblicani che sono stati gli 
unici apertamente contran al 
distaccamento da Roma 

•Non ho nessuna intenzio
ne - ha dichiarato il Presiden
te Bruno Landi, socialista, in 
un recente incontro con i 
componenti del "Comitato 
per il si - di insabbiare la 
proposta di legge per I istitu
zione di un nuovo Comune a 
Fiumicino» Dello stesso pare
re il vicepresidente del Consi
glio, Angiolo Marroni, comu
nista -Bisogna nspettarc la vo
lontà dei cittadini - aveva del- , 
lo a caldo subito dopo il risul
tato del referendum - e anda
re alla discussione 
sull'autonomia di Fiumicino 
In tempi serrati e senza mano
vre dilatorie» E Gianfranco 
Amendola, leader dei verdi, 
anche lui favorevole alla im
mediata conversione in legge 
della proposta autonomista 

Filerà tutto liscio, dunque' 
In periferia nella XIV circo
scrizione (l'entroterra a mag
gioranza si era espressa per il 
•no), sono stati costituiti dei 

comitati «ad hoc» che, privi di 
qualsiasi supporto giuridico, 
già da qualche mese vanno 
raccogliendo firme per impe
dire la costituzione del nuovo 
Comune Le ragioni' Princi
palmente il timore che la di
sattenzione della capitale fi
nora dimostrata nei confronti 
di questi piccoli sobborghi au
menti ancora di più se tutto 
dovesse passare nelle «mani» 
di Fiumicino La paura è cioè 
quella di rimanere penferla 
ma di un altra periferia •Pro
prio prima di Natale - ha spie
galo Giancarlo Bozzetto co
munista e pnmo lirmatano 
della legge - ci siamo incon
trati con tutti i gruppi regiona
li A parte alcune posizioni 
sfavorevoli ali interno della De 
(fino ali ultimo Giubilo aveva 
fatto pressione perche i de
mocristiani locali si schieras
sero per il «no» ndr) e poche 
altre tra 1 socialisti mi sembra 
che 1 orientamento generale 
sia favorevole al nuovo Comu
ne E anche se il Senato si è 
già espresso sulla riforma del
le autonomie locali I istituzio
ne del Comune di Fiumioio 
non sarebbe in contrasto con 
tale nforma» 

Treno Roma-Cassino 
Denuncia dei pendolari 
I rincari 
si sommano ai ritardi 
• i II 1990 inizia male per i 
già sfortunati pendolari del 
«treno della vergogna», il loca
le Roma-Cassino tnstemente 
noto per i continui nlardi e so
vraffollamenti Il 2 gennaio gli 
abituali viaggiatori hanno tro
vato una brutta sorpresa alle 
biglietterie I ente lerroviano 
ha soppresso le comode tes
sere settimanali che consenti
vano con una cifra non trop
po elevata di viaggiare cinque 
o sei giorni a settimana anda
ta e nlorno Rimangono sol
tanto gli abbonamenti mensi
li, a cui devono ncorrere per 
forza anche gli utenti che non 
viaggiano tutti i giorni del me
se Non solo I estinzione dei 
comodi abbonamenti è 1 ulti
mo atto di una sene di rincari, 
che non ha prodotto alcun 
benef co efletto sul servizio 

Ecco un esempio degli au
menti La tessera settimanale 
per il tratto Anagm-Roma lun
go complessivamente 63 chi-
lometn, costava fino a sei me
si fa, nel maggio scorso 5 200 
lire Subito dopo a giugno da 
5 200 è passata a 7 800 lire 
Adesso è slata soppressa, e i 
pendolari sono costretti a n 
correre all'abbonamento 

mensile di 31 200 lire ma è 
previsto tra breve un ultenore 
rincaro A febbraio la tessera 
mensile costerà 50000 lire 
Dunque nel giro di poco più 
sei mesi il prezzo del biglietto 
si è letlerarmen'e raddoppia
to 

A denunciare I ennesima 
vessazione è il coordinamento 
dei pendolan, che sottolinea 
inoltre ì continui ritardi del 
•treno della vergogna» L ulti
mo è recentissimo, ien matti
na 1 agognata stazione Termi
ni è stata raggiunta due ore 
dopo il previsto perché si era 
rotto il collegamento aereo tra 
Valmontone e Zagarolo Ma 
cosa rispondono alle Ferrovie 
dello Stato' «L abbonamento 
Mene utilizzato soprattutto da 
chi ne usufruisce tutto il mese 
- dice il dottor Pellegnni delle 
relazioni esterne - Il nncaro, 
in media del 20* è stato sta
bilito dal governo ma incide 
di più sui titoli di viaggio di 
prezzo modesto Per quanto 
nguarda i ritardi il servizio va 
migliorato ma non avviene 
certo con la bacchette magi
ca» Ma i pendolari non spera
no più neanche in quella 

16 l'Unità 
Giovedì 
4 opnnaio 1990 
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